
 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

DELLA CALABRIA 
Sezione staccata di Reggio Calabria 

Viale G. Amendola, 8B – 89123 Reggio Calabria – Tel. 0965-325111 - Fax 0965-325555 

--------------------------------------------- 

Il Dirigente 

Prot. n. 425/2017 TAR RC 

 
 

 

DETERMINAZIONE DEL 12-06-2017, n. 14 

 

Oggetto: Determina a contrarre per l’acquisizione del servizio di manutenzione urgente 

dell’impianto idrico per i locali del TAR di Reggio Calabria – anno 2017. CIG: Z331EF5601   

 

IL DIRIGENTE 

 

Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, recante l’approvazione del testo unico delle leggi sul 

Consiglio di Stato, e successive modificazioni e integrazioni;  

Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, recante l’istituzione dei Tribunali amministrativi regionali;  

Vista la L. 27/04/1982 n. 186 recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del personale 

di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali”; 

Visto la legge 21 luglio 2000, n. 205 “Disposizioni in materia di Giustizia amministrativa;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 15 febbraio 2005, recante il Regolamento di 

organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa;  

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i., recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni;  

Visto il D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione digitale”; 

Visto il Regolamento 6 febbraio 2012 e successive modifiche, recante l’esercizio dell’autonomia 

finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa;  

Vista la Circolare n. 1 del 25/01/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, recante 

la disciplina per le acquisizioni beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Vista la circolare firmata congiuntamente dal Segretario Generale della Giustizia Amministrativa e 

dal Segretario delegato per i TT.aa.rr. 29 febbraio 2016, prot. n. 3803 sulle novità introdotte dalla 

legge 208/2015 in tema di acquisizione di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni;  

Vista la circolare 20 maggio 2016, prot. n. 9218, firmata congiuntamente dal Segretario delegato per 

il Consiglio di Stato e dal Segretario delegato per i TT.aa.rr., recante prime indicazioni sulla disciplina 

introdotta dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di procedure di appalto;  

Viste le linee guida ANAC 2-3-4-/2016, attuative del nuovo codice degli appalti pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

Visto il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 



nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture;  

Visto l’art. 32, comma 2, D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, in base al quale “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

Visto l’art. 36 d.lgs. 18/04/2016 n. 50 relativo ai contratti sotto soglia; 

PREMESSO che all’interno del locale dedicato a centralino ubicato al primo piano, adiacente 

all’ascensore, vi sono delle evidenti infiltrazioni d’acqua nelle pareti laterali ed anche nel corridoio 

esterno in corrispondenza del calorifero, causate da una perdita d’acqua dalle tubature sotto il 

pavimento; 

VISTA l’età dell’immobile risalente agli anni 30 del secolo scorso, di proprietà demaniale.  

VISTA l’attuale situazione descritta che pregiudica le normali necessità del vivere quotidiano da parte 

degli occupanti l’ufficio anche sotto il profilo igienico-sanitario stante la perdita idrica che 

ammuffisce le pareti. 

Considerato che il persistere di tale situazione aggraverebbe la formazione di muffa, con pregiudizio 

per la sicurezza igienico-sanitaria dei locali, nonché di quella strutturale; 

VISTA la presenza di fondi sul capitolo specifico e dato atto dell’impossibilità di attivare la ricerca di 

un fornitore attraverso il ME.PA. per ovvi motivi di urgenza , è stata incaricata, per le vie brevi, la 

ditta Edil Termo Idraulica di Scordino Pasquale, con sede in Via Vinco Superiore, n. 39, 89060, Vinco 

(RC), che si è resa disponibile all’esecuzione dei lavori in argomento. 

RITENUTO, quindi, necessario per quanto sopra d’intervenire con Somma Urgenza secondo quanto 

previsto dall’art. 163 del D.Lgs 18 aprile 2016, n.50, affidando l’intervento di cui trattasi alla ditta 

suddetta. 

DÀ ATTO che, per l’occorrenza la suddetta ditta affidataria “EDIL TERMO IDRAULICA”, è intervenuta 

con la massima celerità, risolvendo il problema senza che si sia arrecato danno alle persone o alle 

cose; 

Considerata la natura imprevedibile ed indifferibile dell’intervento da effettuare; 

Dato atto che l’intervento in parola rientra nei casi di urgenza funzionale che non creano propriamente 

pericolo per la pubblica incolumità ma che di fatto possono determinare l’interruzione di un pubblico 

servizio; 

Considerato che risulta necessario ed indifferibile intervenire per garantire la continuità dei servizi e 

delle attività istituzionali; 

Considerato che la natura dell’intervento è riconducibile alla manutenzione di opere ed impianti, ed 

alla loro razionalizzazione, nonché alla sicurezza, ai sensi dell’art. 125 lett. d) del decreto n. 50/2016; 

Considerato che, sussistendo ragioni di evidente urgenza, non imputabile in alcun modo alla Stazione 

Appaltante, esistono i presupposti per ricorrere alla procedura negoziata diretta ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 63 e 163 del Codice dei Contratti; 

Ritenuto opportuno, ai sensi dell’art. 63 lett. c) e dell’art. 163 D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i., 

acquisire tale servizio in economia, mediante richiesta urgente di sopralluogo e fornitura preventivo; 

Considerato che a seguito di richiesta urgente di sopralluogo e fornitura di preventivo del 30/05/2017 

la Ditta Edil Termo Idraulica ha effettuato il sopralluogo ed ha fornito in data 06/06/2017, acquisito 

con numero di protocollo n. 418/2017, un preventivo di spesa per la riparazione dell’impianto idrico 

di € 1.400,00 più iva;  

Rilevata la natura dell’intervento riconducibile alla manutenzione di opere ed impianti, ed alla loro 

razionalizzazione, nonché alla sicurezza, ai sensi dell’art. 125 lett. d) del decreto n. 50/2016; 



Tenuto Conto che, ai sensi dell’art. 34 del regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di 

Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali, l’ammontare della spesa non dovrebbe essere 

superiore ai limiti di importo previsti dal codice dei contratti; 

Acquisito il Codice CIG n. Z331EF5601;  

Considerato che: 

- ai sensi dell’art.36 del citato Decreto Legislativo n.50/2016, comma 1 “L'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 

avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio 

di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 

piccole e medie imprese.” E comma 2 lett. a) “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 

e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità:  

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta”; 

- ai sensi dell’art.30 del Decreto Legislativo n.50/2016, “L'affidamento e l'esecuzione di 

appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, ai sensi del presente codice garantisce la 

qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 

correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, 

altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di 

pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. Il principio di economicità può essere 

subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai 

criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell'ambiente, 

del patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista 

energetico. (…); 

DETERMINA 

 1) di acquisire i suddetti servizi in economia, mediante cottimo fiduciario, per le motivazioni 

espresse in premessa, attivando le necessarie procedure di selezione/individuazione del contraente 

secondo le modalità esplicitate nella stessa premessa; 

3) di imputare la spesa complessiva che scaturirà dai preventivi forniti e accettati al Cap.2291 

del Bilancio 2017; 

3) di stabilire inoltre che:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire è il seguente: attività di manutenzione 

urgente dell’impianto idrico del TAR di Reggio Calabria;   

b) l'oggetto del contratto è il seguente:  

 Manutenzione; 

4) di nominare quale responsabile del procedimento il Sig. Antonio Mario Volpe.  

 

La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della G.A. – sezione amministrazione 

trasparente- ai sensi dell’art.29, comma 1, d.lgs 50/2016. 

Reggio Calabria, 12/06/2017       Il Dirigente  

                Pasquale Alvaro 
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